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Empoli si è impegnata ad aumentare 
la diffusione dell'Unità di 200 copie 
nei giorni feriali 300 il lunedì e il 
giovedì e a portare a 7 mila copie 

la diffusione domenicale 
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TRIESTE 
ATLANTICA 

Poco rilievo ha avuto nella 
stampa governativa il fatto 
che il signor Eclen, bubito do­
po la sua visita a Belgrado, 
si recherà nei prossimi giorni 
a Vienna. Se i viaggi del mi­
nistro degli Esteri di Gran 
Bretagna non sono determi­
nati — come vogliam crede­
re— da motivi di svago tu­
ristico, c'è da pensare che un 
certo rapporto debba correre 
tra i due avvenimenti. E non 
occorre una particolare per­
spicacia per scoprirlo, questo 
rapporto, tanto è noto ed evi 
d>nte lo sforzo della diplo­
mazia atlantica per creare 
u n o schieramento militare 
continuo, in funzione antiso­
vietica, nell'Europa sud-orien­
tale. Un mese fa, infatti, si 
operò ufficialmente la salda­
tura tra la Jugoslavia di Tito 
da una parte e la Grecia e 
la Turchia dall'altra. Ora, a 
quanto pare, si tenta di ope­
rare analoga saldatura tra la 
stessa Jugoslavia e l'Austria, 
per quanto ciò è possibile 
nelle condizioni attuali. 

E" appunto per questo che, 
molto probabilmente, il mi­
nistro Eden si è scomodato 
fino a Vienna e a Belgrado 
La missione non è facile, evi­
dentemente: a voler tener 
conto delle minoranze etniche 
che si trovano nei tre Stati 
confinanti — Italia, Austria 
e Jugoslavia — una linea di 
frontiera che appaghi con­
temporaneamente gli appetiti 
dei nazionalisti di Belgrado, 
Gruebér e De Gasperi è im­
presa complicata. Esisteva. 
però, se ben ricordiamo, un 
vecchio piano della diploma­
zia anglo-americana, che eb­
be un certo momento di fa­
vore nell'immediato dopo­
guerra. L'Alto Adige, in base 
a quel piano, veniva assegna­
to. come poi per altro verso 
avvenne, all'Italia. All'Au­
stria, per mettere a tacere le 
sue rivendicazioni sul Tiralo 
del sud, veniva riconosciuta 
in compenso la sovranità cul­
la Carinzia. E alla Jugosla­
via, per ripagarla delle sue 
insoddisfatte aspirazioni su 
questa zona, si lasciava spe­
rare che avrebbe potuto ri­
farsi a spese del territorio 
attorno a Trieste- Era, come 
si vede, una specie di camera 
di compensazioni territoriali. 
Comunque non ebbe «acces­
so, allora. Che eia tornata 
per caso d'attualità? 

Tutto questo, in ogni mo­
do, non fa che richiamarci 
all'urgenza e alla gravità del­
la questione della nostra fron­
tiera orientale, cioè di Trie­
ste. Che il momento sia quan­
to mai insidioso, per non di­
re pericoloso, non c'è nessu­
no che osi porla in dubbio: 
perfino il governo De Gaspe­
ri oggi Io ammette. Ma più 
in là non va. Né si riesce a 
capire, dopo qnestn ammissio­
ne, che cosa esso intenda fa­
re per salvare per lo meno 
il salvabile. 

E* incredibile: eppure in 
un momento delicato come 
questo, il presidente De Ga­
speri non ha trovato niente di 
meglio da prospettare se non 
l'alternativa di un plebiscito 
per raggiungere l'obiettivo 
della dichiarazione tripartita. 
E* un fatto però che di un 
simile plebiscito nel Territo­
rio di Trieste occorrerebbe 
anzitutto creare le condizio­
ni. ottenendo lo sgombero 
delle truppe straniere 'ossia 
quanto noi andiamo da an­
ni chiedendo in base ad un 
incontestabile nostro diritto. 
riconosciutoci dal trattato di 
pace e obliterato da D e Ga­
speri); e tutti vedono che né 
Tito oè g l i anglo-ajaericaai 
baaao la arinima intentSoae 
di permettere una libera coi 
«ultazioae popolare del geae» 
re. Ma c'è d i p i ò : D e Gasperi 
ha dimesticato c h e d e e anni 
or COBO, mentre «edera al suo 
fianco e con la sua piena a p -

?rovazione, il ministro degli 
steri Sforza respinse pro­

prio la proposta del plebisci­
to, avanzata in termini iden­
tici dal liberale Cocco Ortn. 
« U n plebiscito — disse alla 
Camera il 10 giugno 1990 il 
predecessore e collaboratore 
di D e Gasperi — potrebbe in­
darre in tentazione anche il 
più leale ed il più deciso dei 
nostri amici ». La tentazione. 
tanto per intenderci, sarebbe 
stata per gli anglo-americani 
quella di «barazzarci anche 
formalmente della dichiara­
zione tripartita. Per questo il 
governo De Gasperi non ne 
volle sapere allora. 0<r«ri ha 
cambiato parere? O pen«a 
forse ebe non c'è ormai piò 
pericolo di nlteriore tentario-
ne per i ^noi alleati, irrepa­
rabilmente sedotti da Tito? 

In tutta questa confusione. 
in cui <i dibattono il roverno 
e la eoa stampa, eaa «oia co ­
sa però è chiara: in Tondo la 
vera speranza del emernn 
non «fa più nella re*tituzi«»-
• e , bensì nella spartizione 

LA POLITICA DEL GOVERNO E DEI MONOPOLI STRANGOLA L'INDUSTRIA COI-PO l»l NTATO A BKIKtIT 

Lotta a fondo contro la chiusura ^ e 5 r V * V A s
h

u ^ n 
della "Viscosa., di Roma Rieti e Padowa p 

11 maggiore complesso produttivo della Capitale minacciato di smobilita-
zione entro ottobre - Le cause della crisi che colpisce la industria tessile 

11 processo di smobil i­
tazione dell' apparato indu­
striale italiano sta assumen­
do un andamento sempre più 
allarmante. Questo processo 
tocca principalmente il set­
tore siderurgico, colpito dal­
le conseguenze del piano 
Schuman (serrate alle Fer­
riere Bruzzo, alla Fonderia 
Cure e alle Fonderie Riuni­
te) il settore meccanico e il 
settore tessile. 

E' appunto nel settore tes­
sile che ha preso consisten­
za nelle ultime ore una gra­
vissima ondata di l icenzia­
menti e di smobilitazioni 
negli stabilimenti dj uno de» 
principali gruppi monopoli­
stici italiani, la Snia-Visco-
sa. Era già noto che il grup­
po Snia intendeva procedere 
a circa cinquemila licenzia­
menti complessivi, a causi 
del mancato assorbimento di 
tessili sul mercato interno *> 
della perdita di numerosi 
sbocchi all' estero. Tuttavia 
ora i padroni del gruppo 
stanno trasformando questi 
progetti in una completa 
realtà, tragica sia per i la­
voratori direttamente colpiti 
che per tutta l'economia. 

Dopo avere effettuato smobi­
litazioni e riduzioni di perso­
nale negli stabilimenti « Soia » 
del Piemonte e dopo avere av­
viato alla chiusura Io stabili­
mento dì Pavia, i l grande 
gruppo monopolistico ha an­
nunciato ora che intende chiu­
dere entro ottobre i tre sta­
bilimenti « Cisa-Viscosa > dì 
Roma Rieti e Padova. 

La Cisa-Viscosa è una s o ­
cietà' cfijglia» della Snia-Vi-
scosa, cioè finanziariamente 
dipendente dal gruppo mag­
giore, comproprietaria con 
questo di numerose altre s o ­
cietà scollegate (oltre 40) e a 
una volta proprietaria di una 
forte percentuale delle azio­
ni Snia. 

A Padova sono Ria stati 
notificati 210 licenziamenti. 
a Rieti i licenziamenti sono 
già saliti a 600 nel corso de ­
gli ultimi tre mesi, a Roma 
i dipendenti della fabbrica 
Cisa-Viscosa. che erano 1600 
appena tre anni fa «o-vo sia 
ridotti a soli 680 a forza di 
licenziamenti e di sospensio­
ni. Le maestranze di tutte e 
tre le fabbriche, comunque. 
sono già state informate — 
attraverso il legale dell'a­
zienda dr. Zanetti — della 
intenzione della Ci'sa-Visco-
sa e del gruppo « madre » 
Srtin di passare entro il m e ­

se prossimo alla chiusura 
totale, sospendendo a tempo 
indeterminato tutti i lavora­
tori ora occupati e licenzian­
do senz'altro quelli attual­
mente già sospesi. 

Sia a Roma, che a Rieti. 
che a Padova le maestranze 
delle fabbriche minacciale si 
sono poste immediatamente 
in agitazione. 

La situa/ione crejia.->i nel 
complesso Snia-Viscota e in 
particolare nelle tre aziende 
della Cisa pone di aromati­
camente il dito sulla piaga 
di uno dei fenomeni di crisi 
Più preoccupante ti a quanti 
ne registri in questo momen­
to l'economia italiana. I a 
Clsa-Viscosa è una delle 
massime produttrici italiane 
di fibre tessili artificiali: 
ravon. fiocco, cisaìfa. Negli 
ultimi tempi il prodotto si è 

andato accumulando nei ma- i tamento e di alti ptezzi ad 
gazzini senza trovare suffi­
ciente smercio né all'interno 
né all'estero. SI è così crea­
to il fatto apparentemente 
paradossale che. mentre la 
maggioranza delia popolazio­
ne italiana non riesce a pro­
curarsi i capi di vestiario di 
cui ha bisogno, le fabbriche 
tessili non riescono a vende­
re la loro produzione. 

La responsabilità della po­
litica governativa e eviden­
te. ma altrettanto evidente è 
la responsabilità del mono­
polio Snia-Viscosa. 

Infatti ì monopolisti della 
Snia hanno appoggiato e so ­
stenuto in tutti i modi la 
politica interna e internazio­
nale del governo democri­
stiano, hanno contribuito e s ­
si stessi direttamente con 
una politica di supersfrut-

LA BRANDE LOTTA NAZIONALE 
PER IL LAVORO E LA PRODUZIONE 

Ecco un sommario elenco dei gruppi industriali 
e degli stabilimenti in cui operai, tecnici e impie­
gati sono in lotta contro i licenziamenti e la smo­
bilitazione. Si tratta solo dei casi più gravi e più 
recenti; non sono comprese nell'elenco le riduzioni 
d'orario. 
GRUPPO SNIA-VISCOSA: 5.WH) licenziamenti com­

plessivi. Minaccia di chiusura per gli stabili­
menti CLsa-ViscoFa di Rieti. Padova e Roma. 

FERRIERE BRUZZO (Bolzaneto-Genova): Serrata 
padronale. I 2 000 dipendenti occupano la fabbrica. 

ACCIAIERIE ( T e m i ) : 2.000 licenziamenti per rior­
dinamento aziendale. 

LAMINAZIONE SOTTILE (Napoli): Chiudo da qua­
ranta giorni. 

FIAT (Torino): 360 licenziamenti. 
METALLURGICA FARINI (Lecco): 280 l icenziamenti 
FABBRICHE FONTINA e PRATALI (Pisa): Mirac­

ela di chiusura. 
FIVRE (Pavia) : Minaccia di chiusura. 
CAVE MARMIFERE HENRAUX (Pietra-anta): Ser­

rata padronale. 
FONDERIE DELLE CURE (Firenze): Serrata padro­

nale, 164 licenziamenti. 
FIDENZA VETRARIA (gruppo Edison. l a m a ) : Mi­

naccia di smobilitazione. 100 licenziamenti. 
La lotta operaia si sviluppa contro centinaia di 

licenziamenti e sospensioni 'anche alla SACFEM (il 
«Fabbricone») di Arezzo, al cantiere ANSALDO di 
Livorno. all'EX-SDL.URD7ICIO di B a l i , al CANTIERI 
METALLURGICI di Napoli, all'AVTS di Castellam­
mare, alla SPIGA di Livorno, al la CAMPOLINI di 
Prato. 

appesantire la situazione del 
mercato interno, e hanno 
infine instaurato il sistema 
dell'esportazione in glande 
stile dei capitali all' estero 
allo scopo di realizzare più 
tacili profitti. 

Infatti la Snia ha costitui­
to o sta costituendo propri 
stabilimenti in Spagna. nel 
Canada, nel Sud America, e 
perfino in Australia, Quindi 
la Snia, mentre chiude le sue 
fabbriche in Italia dicendo 
di non trovare mercati, con­
tribuisce al tempo stesso, 
esportando capitali e macchi­
nari, a « coprire » alcuni dei 
mercati dove potrebbero es­
sere inviati tessili prodotti in 
Italia. Da notare che la mag 

no ad evitare l'applicazione 
di tale misura e si sono ri­
volti all'opinione pubblica e 
a tutti 1 lavoratori romani 
perchè affianchino la loro a-
zione. Alla- protesta hanno 
aderito indistintamente tutti 
i dipendenti 

Ieri sera, poi, alla Camera 
del Lavoro si è svolta una 
affollatissima assemblea di 
lavoratori. E' stata nominata 
una delegazione, la quale ha 
recato una mozione al Con­
siglio provinciale di Roma. 
La delegazione è stata rice­
vuta dal presidente della 
Giunta, Sotgiu, e dagli espo­
nenti di tutti 1 gruppi con­
siliari. Unanimi, i rappresen­
tanti della Giunta e dei grup­
pi sia di maaotoransa che di 

Dopo aver tentato Invano di reprimere con le armi io sciopero ge­
nerale, il presidente el Khoury abbandona precipitosamente il paese 

BEhtUT, 18 — Il presidente 
del Libano, Bechara El Khou­
ry, ha rassegnato oggi le di­
missioni ed ha abbandonato il 
Paese in aereo, mentre tutti 
i poteri venivano assunti dal­
l'esercito. Il comandante su­
premo 
banesi, generale Fuad Sceab 
ha assunto la presidenza, che 
manterrà fino a quando il Par­
lamento non avrà nominato un 
successore di El Khoury. For­
ze militari occupano tutti gli 
edifici pubbici. 

Le dimissioni di El Khoury 
cono giunte al termine di una 
serie di drammatiche giornate 
e, in particolare, di un com­
patto sciopero generale durato 
tre giorni, che egli aveva in­
vano cercato di reprimere. I 
partiti d'opposizione libanesi 
avevano dichiarato ieri che ta­
le sciopero sarepbe continuato 

si era rifiutato di acconsentire 
alla richiesta del pi elidente di 
arrestare i capi dei partiti di 
opposizione, che da più tempo 
conducevano una campagna per 
un programma di riforme, e, 
in seguito a ciò era stato no-

dclle forze armate li- minato un « triunvnato ». 
Successivamente, Bechara El 

Khoury aveva cercato il 13 
settembre di costituire un go­
verno « forte », affidando l'in­
carico all'ex ministro dell'in­
terno. Saeb Salam. I partiti 
d"opposi?ione lanciavano al­
lora uno sciopero generale 
per lunedi 15 e marteri 16 
settembie e grandi manifesta­
zioni di protesta venivano or­
ganizzate in tutto il paese. 

Gli sforzi di Saeb Salam, per 
costituire un governo stabile, 
sacrificando nel tentativo di 
arginare il moto popolare, al­
cuni del seguaci di El Khoury, 

«fior parte delle commesse Zi minoranza hanno assicurato 
cui dispongono ancora la 
Snia e la Cisa risultano pro­
venire dall'URSS e dalle De­
mocrazie popolari, e che nuo­
ve possibilità di lavoro po­
trebbero aprirsi ora dalle 
trattative che pare siano in 
corso con la stessa URSS e 
con la Cina. Ti solo stabili­
mento Cisa che sembra non 
debba essere colnito d^' --o\-. 
redimento di chiusura. rm«»'-
lo di Napoli, lavora infatti 
t>er l'Unione <=ov:«-t>cv an­
che qui però a 850 rivenden­
ti è stato r:do*to l'orario a 
24 ore settimanali. 

i lavoratori che il Consiglio 
provinciale farà guanto è in 
sno potere per la soluzione 
dei problema della Cisa-Vi­
scosa. 

a oltranza, fino al!» dimissioni erano tuttavia destinati a fai 
del presidente. -'lire. Lo sciopero generale ve 

La crisi si era aperta, come.niva ulteriormente 'protratto, 
si ricorderà, sul piano mini- mentre Salam assumeva la 
steriale. con le dimissioni del (presidenza di un nuovo « trium-
premter Sami Sohl, date il 9 virato » provvisorio. 
settembre e precedute la vi-j Ieri, infine, un folto gruppo 
gilia e il giorno stesso da quel-idi deputati dì opposizione si 
le dei ministri della difesa e'recava da Sceab chiedendogli 
delle informazioni. Sami Sohl di ritirare l'appoggio fino ad 

Fa 
oggi concesso dall'esercito al 

residente e annunciando che 
a popolazione avrebbe conti­

nuato la sua lotta fino alla par­
tenza di El Khoury. Subito do­
po, El Khoury faceva chiamare 
Sceab e gli offriva, in un dram­
matico colloquio, il governo, 
invitandolo contemporaneamen­
te a « mantenere l'ordine • per 
mezzo delle sue truppe. 

Secondo l'agenzia APP, Sceab 
avrebbe allora dichiarato: « Voi 
mi date insomma l'ordine di 
sparare •>. Il presidente rispon­
deva affermativamente. Il ge­
nerale ribatteva: « Anche se 
dessi l'ordine di sparare non 
garantisco che i miei uomini 
lo rispetterebbero ». El Khou­
ry dichiarava allóra: • Poiché 
l'esercito mi abbandona non 
posso che dimettermi ». Mez­
z'ora dopo egli presentava al 
Parlamento una lettera di di­
missioni e partiva. 

Oggi radio Beirut ha annun­
ciato che Sceab assume la pre­
sidenza. oltre ai portafogli de­
gli interni e della ditesa. Ma-
zem Akkari e Basii Trad, che 
fecero parte del « triumvirato * 
di emergenza costituito dopo !e 
dimissioni di Sami Sohl, gover­
neranno al suo fianco. 

La lotta a Roma 
Lo stabilimento Cisa~Vi-

scosa di Roma che — secon­
do l'annuncio fatto alla Com­
missione Interna — dovreb­
be venir chiuso entro otto­
bre, è il più grande comples­
so industriale privato attual­
mente esistente nella Capita­

nte. -Secondo i. progetti 'padro­
nali, dovrebbero Venire im­
mediatamente licenziati 150 
lavoratori attualmente so­
spesi, mentre gii altri 700 

(ancora occupati dovrebbero 
essere a loro volta sospesi 

Non appena apprese tal. 
notizie, le maestranze hanno 

Ereso posizione, in un'assetn-
lea svoltasi all'interno del­

l'azienda, contro tale atten­
tato alla loro esistenza e al­
l'economia cittadina. In un o 
d. g. volato all'unanimità 
essi hanno respinto ii prov­
vedimento. hanno chiesto il 
ripristinc del nonmale orario 
dì lavori, si «ono appellati 

(alle autrrità governative e 
pubbliche perchè intervenga-

RIVELAZIONI SULLA , MISSIONE ; DI - EDEN A BELGRADO 

De Gasperi aveva già consentito 
alla spartizione del Territorio ai Trieste? 

Tiio ed Eden si scambiano assicurazioni sulla collaborazione militare tra i due paesi 

Di Vittorio invita gli statali 
a batterai per in »calu mobili» 

«E' inammissibile che solo i pubblici dipendenti ed i pensionati siano esclusi da ogni 
garanzia contro il rincaro del costo della vita» * Il valore del successo dei salariati agricoli 

L'on. Giuseppe Di Vittorio ha 
scritto per il prossimo nume­
ro del Lavoro, organo della 
C.GJ.L, un articolo nel quale 
sottolinea l'importanza dell'ac­
cordo che ha assicurato la sca­
la mobile a tutti i salariati e 
braccianti agricoli italiani e 
risolleva il problema dell'esten­
sione della scala mobile stessa 
ai pubblici dipendenti. 

n segretario della C.G.I.L. 
mette innanzitutto in rilievo il 
valore economico, sociale e 
morale della conquista rag­
giunta dai lavoratori della ter­
ra- < la" primo luogo — egli 
scrive — l'accordo estende a 
tutti i salariati agricoli la ga­
ranzia d'uno stabile potere di 
acquisto dei salari fissati nei 
contratti sindacali contro il ri­
schio ricorrente dell'aumento 
del costo deBa vita. Il che co­
stituiate on vantaggio poten­
ziale di notevole importanza. 

data l'instabilità della situazio­
ne economica. 

» In secondo luogo, l'accordo 
rappresenta un passo avanti 
verso un'antica e sempre viva 
aspirazione del proletariato 
agricolo: quella di ottenere un 
trattamento economico eguale 
a quello dei lavoratori dell'in­
dustria ». 

Di Vittorio sottolinea quindi 
che l'accordo • costituisce un 
grande risultato della solida 
rietà attiva dei lavoratori del 
Nord in favore dei loro fra 
felli del Sud che ne traggono 
i maggiori vantaggi . e dimo 
etra che solo grazie alla rinun­
cia dei braccianti e salariati 
agricoli del Settentrione a un 
miglior trattamento, i lavora­
tori agricoli meridionali hanno 
ottenuto che la percentuale 
minima dell'aumento fosse com­
misurata almeno al salario di 
L. 650, per cui i lavoratori che 
percepiscono un salario tnfe-

d d Territorio di Trieste; «alvo 
che esso BOB osa coafessarlo; 
e, in mancanza di altro, pre­
ferisce reaprewione più can­
ta ed elegante di e linea et­
nica coatinua >. Ma chi cre­
de dì ingannare? Sarà, sem­
mai, questione di intendersi 
sn qaanto dovrà toccare a 
ciascuno. Tito, infatti, vor­
rebbe tenersi tutta la zona B 
più una fetta della zona A. 
D e Gasperi all'opposto, si 
appaga della zona A con 
qnalcbe brìciola della zo­
na R. Ma è inolile negarlo: 
uà accordo, in* tali condizio­
ni. sa Ila cosiddetta linea et­
nica continua non è, né piò 
ne meno, se non 'a sparti­
zione del T.1-.T. battezzata 
con altro nome. 
• A- qaesto coadoce, anche 

«e non sì vuol coafessarlo, la 
politica del jroverao. Né po­
trebbe p*«ere altrimenti fino 
a quando il problema di 
Trieste continuerà ad . essere 

impostato in funziune atlan 
tìca, in funzione cioè degli 
interessi e degli obiettivi di 
una -coalizione militare, la 
quale contraddice profonda­
mente alle nostre rivendica­
zioni nazionali e a una po­
litica di pace. E qui non ri­
mane che ripetere quanto si 
diceva al ^principio. Sr il 
viaggio di Eden ha per sco­
po, come sembra evidente, di 
«aldare il fronte antisovieti­
c o tra il regime di Tito e i 
Paesi vicini, non c e da far­
si illusioni: il sacrificio del 
Territorio di Trieste è il 
prezzo da pagare per il co ­
ronamento di questa politica 
atlantica. Ci vuol tanto a 
capirlo? Di conseguenza " la 
strada per uscire dal vicolo 
cieca è naa sola: rompere 
con la politica atlantica. An­
che se ratlawtkro De Cappe­
ri si rifinta ostinatamente di 
confessarlo. 

SENATO MIELI 

riore dovranno ricevere l'au­
mento rapportato almeno alle 
650 lire. 

" Ma v'è di più — continua 
Di Vittorio: — la questione .sol­
levata e sostenuta con vigore 
dai delegati dei laboratori, di 
rapportare la percentuale di 
aumento al salario minimo di 
650 lire, ha portato la parte 
padronale al riconoscimento 
del principio che. nella situa­
zione attuale, un calano infe­
riore alle 650 lire giornaliere 
non e ammissìbile nemmeno 
nell'agricoltura. DI qui l'impe­
gno assunto dalla Confagricol-
tura di richiamare le sue asso­
ciazioni periferiche a riesami­
nare coi rappresentanti sinda­
cali dei lavoratori la situazione 
salariale di quelle province 
nelle quali .sussistono ancora 
.salari inferiori al minimo in­
dicato 

Naturalmente, noi decupli­
chiamo l'invito, alle nostre or­
ganizzazioni sindacali interes­
sate. ad agire con la sollecitu­
dine e l'impegno necessari 
perchè la vergogna di salari 
inferiori alle 650 lire giorna­
liere venga rapidamente elimi­
nata da ogni provincia d'Italia. 

Di Vittorio conclude cosi: 
Con l'estensione della scala 

mobile all'agricoltura — dopo 
ch'essa è m vigore da parecchi 
anni nei vari settori dell'indu­
stria e del commercio — ri­
mangono esclusi da questo si­
stema di .garanzia solamente 
gii «fatali, i pubblici dipendenti 
in generale e i pensionati. 
L'ingiustizia di questa esclnsia-
ne, ch'i costata già troppo cara 
ii lavoratori che ne sono og­
getto. appare oggi più intolle­
rabile e più odiosa che mai. Gli 
stessi argomenti portati dal 
governo, per tentare di giusti­
ficare il suo atteggiamento ne­
gativo, crollano di ' fronte al 
fatto che ti sistema di adegua­
mento automatico delle retrib*> 
rioni al cotto della cita * ap­
plicalo in tutti gli altri settari 
lavorativi del Paese. Nessun 
italiano ragionevole può soste­
nere che ne rimangono ancora 
esclusi solamente i 

pubblici e i pensionati. Il pro­
blema merita di estere riesa­
minato dalle organizzazioni sin­
dacali interritale e riproposta 
ron l'energia necessaria ». 

Conferita a luigi Einaudi 
(a rittadinawia di Mantova ! 
MANTOVA. 1 8 — 1 1 Con­

siglio comunale della nostra 
citta ha conferito la cittadi­
nanza onoraria al Presiden-
tf> della Repubblica. Luigi 
Einaudi. Era presente alla 
seduta anche il prefetto dot­
tor Jannoni. II sindaco, com­
pagno Rea. ha preso la pa­
rola per illustrare la propo­
sta della Giunta comunale. 

BELGRADO. 18 — L'attività 
diplomatica del ministro degli 
Esteri inglese Eden ha già su­
perato la fase preliminare, en­
trando nel vivo dei contatti 
con i dirigenti del governo ju­
goslavo. Un lungo colloquio 
con Kardelj ed una prolungata 
visita a Tito sono già le tappe 
di una trattativa dalla quale 
gli inglesi s: ripromettono mol­
to e, per la verità, ancor pai 
si ripromettono gli uomini d<M-
la cricca d: Belgradi. In .serata. 
dando notizia degli av\enuti 
colloqui, la Tanjuy ha comuni­
cato che - si è proceduto ad 
uno s.-ambio di vedute su que­
stioni interessanti i due paesi. 
nonché i problemi relativi alla 
attuale situazione intornazio-> 
naie. I colloqui si «ono svolti 
in una atmosfera di perfetta 
cordini.tà • 

A giudicare dai generosissimi ( 
brindisi che l'ospite e gii osp i ­
tati .*. 5o:io scambiati oggi, nel 
corso di un pranzo nella res i ­
denza di Tito, a Palazzo Bianco' 
tutto sembrerebbe filare nel 
migliore dei modi. 

Levando il bicchiere, dicono 
le cronache. Eden ha detto: 
• Siamo pronti, nonostante i 
nostri problemi, a fare tutto 
quello che p< ss.amo per aiuta­
re la Jugoslavia. Cerchiamo 
entrambi la pace: con tale co-, 
munita di intercisi, non è for-' 
se naturale che dovremo avvi-' 
cinarei sompre di più? ». 

Un modesto cenno alla que­
stione di Trieste è flato poi' 
fatto da Fdcn quando, elogiati-
i - miyhori rapporti • che in­
tercorrono tra Jugoslavia. Gre­
cia e Turchia, ha detto: - Sonc 
ricuro che la stessa compren­
sione sarà usata con succisf.< 
per affrontare i problemi eh» 
ancora rimangono e la cui so­
luzione è così importante per 
la pace -

Tito, a .ma volta, ha affer­
mato di e:-scre convinto che la 
visita di Eden - risulterà di 
grande importarla per gli svi­
luppi futuri delle amichevoli 
relazioni o la coonerazione fra 
i due Paesi - dal momento 
cht es . fono interessi co­
muni - Il dittatore di Bel­
grado non ha c i ta to quindi ad 
insinuare nel brindisi uno spu­
dorato attacco antisovietico, af­
fermando di cswe s curo che 
Churchill non dimentica l'aiu­

to prestato all'Inghilterra, du­
rante la guerra, dalla Jugosla­
via. - diversamente da elemen­
ti responsabili di un nostro ex 
alleato. l'Unione Sovietica ». 

L'accenno è valso a riportare 
nelle sue vere proporzioni l'ab­
bondante richiamo, nei brindi­
si, al «desiderio di pace» dei 
commendili, visto che Tito non 
ha -<••:•••.- n« » yl- a.'ccnni po­

me scriveva questa mattina il 
conservatore Daily Telegroph, 
in un commento • ispirato -, 
•< ì Balcani da lungo tempo 
hanno la non invidiabile repu­
tazione di.,csscre la polveriera 
d'Europa, e.in questo momento 
l'angolo dell'Europa dove l'Ita­
lia confina con la Jugoslavia 
6 una delle regioni dove il si­
stema militare dell'occidente 

Ina cordiale stretta «li mano ira il ministro Eden e K»rdcly 

lemici e a^trcsfivi verso il 
grande Pacst? del Socialismo 
contro cui i due uomini di Sta­
to sanno appunto complottan­
do nei lor<> colloqui <ì. Bel­
grado 

Le frasi, pur formai . dei 
onr.d-.s-. pronunciali a Palaizo 
B.anco. -d.cono ad usura in 
qua!: termini verranno impo­
stati. nei colloqui tra r d m e 
Tito i problemi deìla - colla­
borazione * tra i due Paesi. Co-

Charlot visiterà l'Italia 
Cliaplin si e imbarcato ieri sul < Queen KlizalxMh * per 
T Europa — La prima di « Limeliglif » a Londra e Parigi 

NEW TORK. 18 — Chaplin. 
emUio ter: a bordo de*. «Queer 
E2lz&r.etb» per r. suo viaggio in 
Europa, è riuscito a courars: 
alta caccia sp'etata datagli da'. 
glorna^sti. 

Mentre la moglie e 1 «uo: 
quauro f-«-l "on hanno «aitato 

asciarsi fotografare dal n»p-
presentantl de.-a stampa, naa-
•uno ha ecorto r. celebre attore 
eaUre a bordo l * curiosità dei 
gioraalftt! al è parò un poco 
calmata allorché è «tata rive». 
.ata la ragione vera dei conte­
gno « evasivo » ai « Charlot ». 

Egli con intendeva affatto 
sottrassi -" alla attenzioni dal 
glornaaatx. ma a quelle «Itati 
tanti uiaaaantl di un uaeiere 
giudiziario che :o va cercando 
per cozaagriarg:i una citazione 
a comparire dinanzi ad un trt-

dt'pendentilbuna:*. Sa tratta di u sa < 

Intentata da un ex-azionista 
ùev*. Società «United Artista» 
e Za causa non riguarda per*o-
nalrr.«nte Chap'<in. ma. ee e^l'. 
atesse accettato la citazione 
non avrebbe pio potuto partire 
tn attera de! giudfcz.o. 

L'attore, d ie non Tuo:e a r.ea-
•un costo rinunziare al euo 
viaggio, oa attero perciò cn« la 
nave levasse l'ancora prima di 
mostrarsi 

Oome è novo, a Lordra Cha-
plin presentici* :a presentazio­
ne tn prima mondiale del c u t 
nuovo nim « UmeUgnt ». Sem­
bra che l'attore e regista inten­
da assistare acebe alla prima 
parigina dai suo nim. VL aog-
gJorno di Caapiin • dalla sua 
tamlglia in europa (egli el re­
cherà anche tn Italia e proba­
bilmente in altri paesi) durerà 
coroplaaaivamaata «et masi ad, 

a: suo ritorno a New Torte. Cha-
plin intende preparare un altro 
film. 

Scontri in Persia 
fra dimostranti e politi. 

TEHERAN. 18. — Una fol­
la di disoccupati dei campi 
petroliferiha manifestato og­
gi contro il governatore mi ­
litare di Masjid Suloiman 
(La tohba di Salomone), un 
vi l laggio isolato al confine 
orientale della provincia p e -
trolifara di rthirdstan. 

Vi sono notizie non con­
fermate di perdite a n a n e ebe 
sarebbero avvenute quando 
la polizia e le troppe della 
sona avrebbero aperto il fuo­
co contro i manifestanti. 

necessita di un rafforzamento. 
La visita del signor Eden non 
si propone solo .1 rafforzamen­
to del settore balcanico, ma si 
mquadta nella -trateg.a del 
mondo libero -- e non solo in 
quella strategia, aggiungiamo, 
ma anche in aucl'.a dei con-
.serA.atori inglesi, dt-s-derosi di 
recuperare nel stjtore balca­
nico una parte d» Il'inlluen/a 
perduta a vantaggio degli stati 
Uniti 

Il giornale rileva quindi che 
- uno drgli aspetti più soddi­
sfacenti negli affari internazio­
nali di quest'anno è stato l'ac­
crescersi delle cordiali relazio­
ni tra Jugoslavia. Grecia e 
Turchia -. mentre - è altamen­
te desiderarle la rimozione di 
tutte le causv d; frizione tra la 
Jugoslavia e l'Italia -. Da que­
sto punto di vista, nota sempre 
il giornale. - la visita del si­
gnor Ed «n è stata attesa ccn 
speranza a Belgrado e con una 
certa ansietà a Roma •: il che, 
dato il quadro strategico m cui 
lo stesso giornale pone la visi­
ta di Eden, non è davvero in 
spiegabile, particolarmente se 
[si aggiunge che. una volta di 
più. il Daily Telegraph ritiene 
|di sapere che Eden proporrà 
senz'altro la spartizione del 
T.L.T. 

Questo sembra, del reato, es­
sere confermato oggi dalle af­
fermazioni d i . un informatore 
americano (e Eden ha avuto 
proprio oggi un colloquio con 
l'ambaaciatore degli Stati Uni­
ti) secondo cui il ministro Ut* 

eie «sta cautamente saaHan-
o le possibilità che l'Italia e 

la Jugoslavia giungano ad on 
compromesso su una stabile 
spartizione del Territorio Li­
bero*. 

IT governo italiano è d'accor­

do? De Gasperi ha dato il suo 
assenso a Eden, nel corso del 
colloquio di Strasburgo? A. 
questo proposito circolano nella 
capitale belgradese voci astai 
.nteresrant) che . si riferiscono 
ad una tappa oscura delle trat­
tative per la soluzione della 
questione del Territorio Libe­
ro: il recente colloquio di Brio. 
ni tra Tito e gli ambasciatori 
occidentali, svoltosi ai primi 
di settembre. 

In quei colloqui — si dice a 
Belgrado — i tre ambasciatori 
portarono a Tito il consenso 
di De Gasperi ad aprire trat­
tative per una , spartizione su 
questa base: Zona B a Tito, 
Zona A all'Italia, porto franco 
alla Jugoslavia per Trieste. Le 
trattative, in questa fase, do­
vevano rimanere segrete, on­
de lasciare al Presidente del 
Consiglio italiano piena liber­
tà di movimento sul fronte in­
terno, durante i negoziati e 
l'elaborazione degli accordi. 
Parve allora agli ambasciatori 
occidentali che Tito, ottenuto 
l'impegno italiano, fosse in l i ­
nea di massima d'accordo nel­
la necessita di non turbare ul­
teriormente le acque, onde non 
mettere in imbarazzò De Ga­
speri: ma invece — come ha 
detto il Presidente del Consi­
glio italiano rientrando a Ro­
ma — il dittatore di Belgrado 
• ruppe i vetri • proprio in con­
comitanza con le trattative d i . 
Strasburgo, costringendo De " 
Gasperi ad assumere pubblica­
mente posizione. 

Si spiegherebbero cosi — si 
dice a Belgrado — gli atteggia­
menti contraddittori assunti nel 
giro d! pochi giorni dalla di­
plomazia italiana, colta di sor­
presa dall'offensiva del ditta­
tore Jugoslavo: di qui le di­
chiarazioni di De Gasperi sulla 
linea etnica e *ul plebiscito, e 
quindi la ritirata sulla di­
chiarazione tripartita, determi­
nate tutte dalla preoccupazione 
che Tito irritato da una posi­
zione più oltranzisti, mettesse 
m piazza una realtà ben più 
avanzata e cioè le promesse fat­
tegli a Brioni. 

Queste s: dice a Belgrado. 
E quanto si sa sulla posizione 
di Eden starebbe a confermare 
che il ministro inglese si pro­
pone di ritessiere la trama di 
Brimi. stracciata brutalmente 
ia Tito 

Tc tM ì adferisre 
i l f« feri» fcl 70 settembre 

II compagno Palmiro To­
gliatti ha inviato il seguente 
telegramma al Comitato per la 
celebrazione del Venti Set­
tembre. 

• A nome del Coartata Tea­
trale del Partita C a n n i s t a 
aderisca alla celebrasi*»* «el­
la data del Veati Sette»***. 
di cui è scalpita nei carré al 
tatti 1 kaoni cittaala! ItaSaal 
la derisiva ! • • • • ! • •>• «ella 
rfla della •ast ia Patria ». 

60 iscritti olla U.I.L. 
passano alla CG.I.L. 

LEOCK. la. — Ad Daeato la 
Chiesa a» arsa* lieti taerlttl alla 
Un, hanno pasjssieaaacBta lacera­
ta le tasserà éMroc«satnaiissjt 

al sono recati te 
la locala CdX. 

l'avariato»* alla CGIL. 
I braccianti hanno dichiarato 

di «astra rimasti na«**att dai tra­
dimenti perpetrati dal alriaaatl < 
•cisslaaMl locati 

http://onr.d-.s

